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L'Angelo Custode 

 

L'Angelo Custode è donato da Dio all'anima che si incarnerà al momento del concepimento ed il suo 

compito è quello di prendersi cura dell'anima immediatamente, a partire dal primo giorno di 

gestazione della madre fino alla conclusione della sua giornata karmica sulla terra, ovvero della vita 

nel corpo fisico. E l'Angelo custode presterà aiuto all'anima anche quando prossima o destinata 

all'incarnazione non raggiungerà questo traguardo per motivi vari. 

Che vi siano Angeli preposti a propiziare le fasi della vita umana, vedi l'Angelo dell'economia, della 

salute, dei viaggi, addirittura l'Angelo della morte... e chi più ne ha più ne metta, questo è un altro 

discorso. 

L'essere umano è ben equipaggiato di Angelo Custode, l'unico e personale nella sua vita e questo 

Angelo comunicherà con lui, cammineranno sempre insieme. Ci sarà conversazione tra loro, se 

l'essere umano è di buoni sentimenti e se crede alla sua presenza. Sarà una conversazione che 

interesserà il corpo mentale, ma di cui difficilmente l'essere umano si renderà conto. Nel miglior caso 

arriveranno ad un contatto più forte attraverso la canalizzazione, o quando l'anima incarnata durante 

il suo processo evolutivo riceve il dono extrasensoriale. 

L'anima grossolana che non crede all'esistenza dell'Angelo, verrà seguita in silenzio, senza però che 

questa presenza invisibile possa far nulla per il suo futuro nell'Oltre. 

Ma quanti di noi sono inconsapevolmente riuniti nella certezza che l'Angelo esista, con il nostro 

consenso e nel rispetto del nostro libero arbitrio, lui il nostro Angelo lavorerà con noi e per noi fino 

alla fine della nostra giornata karmica. 

Gli Angeli posseggono i segreti della natura, padroneggiano le leggi che regolano l'universo, sono 

depositari di una scienza vasta e di altrettanta infinita saggezza. Sono ovunque, proteggono le nostre 

anime, sono accanto a noi, sempre vigili, sono accanto a chi soffre. 

Dispensano i loro potenziali attraverso flussi energetici emanati dalle Costellazioni (segni) dello 

Zodiaco e pur conservando i loro gradi e la loro dignità, in qualità di Angeli Custodi sono mondi 

aperti all'insieme di un Sevet (tribù). Un gruppo di sei Angeli elargisce energia di un segno zodiacale, 

agli esseri umani che ne fanno parte. 

 

Diongi  l'Areopagita 

 

A meta del 1° secolo d. C. viveva ad Atene un uomo chiamato Dionigi l'Areopagita. Il nome gli fu 

attribuito, in quanto membro della Corte di Giustizia Ateniese, che si riuniva sull'Areopago. 

(Nel periodo monarchico vi si riuniva il collegio delle supreme magistrature dello stato presiedute dal 

re (governo dei 9 Arconti) 

Dionigi si convertì al Cristianesimo grazie a San Paolo e morì martire. 

È a lui che si deve l'organizzazione delle <Gerarchie Angeliche> ed il suo sistema è stato preso in 

considerazione dalla Chiesa. 

La classificazione proposta da Dionigi è basata su <9 Ordini Angelici> distinti in tre raggruppamenti. 

Il 1° è ricavato dall'Antico Testamento e gli altri due provengono da alcune informazioni contenute 

nelle Epistole di S. Paolo. 



  

Dionigi divide il vasto corpo degli Angeli in <Tre Triadi> e li classifica secondo il compito loro 

assegnato. 

Ed è su questa classificazione che è stato stabilito l'insegnamento teologico cristiano ufficiale, a 

partire dal VI secolo. 

Diongi sosteneva nel suo <De Coelesti Herarchia> che fra l'uomo e Dio c'è la Gerarchia Celeste, 

costituita dal mondo angelico, diviso in <9 Ordini o Cori>. 

La struttura gerarchica del mondo angelico non è intesa come la intendono gli esseri umani, secondo 

i quali chi si trova in vetta, comanda e gli altri obbediscono! 

Per Donigi la gerarchia è <un Ordine Sacro> che si conforma al Divino, è portata all'imitazione di 

Dio, in proporzione e secondo le illuminazioni che Dio comunica. 

Ogni <Gerarchia Angelica> riflette la luce di Dio. 

Dionigi è sempre ricordato perché è considerato una autorità nel campo dell'Angelologia. 

 

Le sue opere più importanti sono: 

 

 La Gerarchia Celeste 

 La Gerarchia Ecclesiastica 

  I nomi divini 

La Gerarchia Celeste è la sua opera più diffusa, in essa si trovano uniti il misticismo occidentale ed 

il cristianesimo primitivo. 

Dionigi:< Fra Dio e noi c'è la Gerarchia Celeste, questa è costituita dal mondo angelico che è 

intermedio tra il mondo umano e Dio, ma talmente connesso al mondo umano che questo è l'insieme 

del mondo angelico>. 

La Gerarchia Celeste costituisce una sorta di scala di Giacobbe che permette agli esseri umani di 

salire fino a Dio, imitando gli Angeli. 

La scala degli Angeli a cui si riferisce Dionigi è quella che vide Giacobbe in sogno-(Genesi):< fece 

un sogno. Una scala poggiata sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo. Ed ecco gli Angeli 

di Dio salivano e scendevano su di essa>. 

Interpretazione: la scala rappresenta l'universo tra il cielo e la terra. L'essere umano nella propria 

evoluzione scende nel profondo della propria sofferenza per poi risalire alla conquista della vetta più 

alta dello spirito. 

È convinzione di molti che un bambino quando conclude presto la sua vita si trasformi in Angelo. Il 

messaggio va letto diversamente: un angelo può manifestare la sua presenza sotto forma di un 

bambino. 

L’Agape rappresenta gli Angeli, dare amore senza aspettarsi qualcosa in cambio, i greci lo 

chiamavano Agape. 

L’angelo puro spirito, luce radiosa, vibrante energia, per Tommaso è puro intelletto. 

Gli angeli sono riconosciuti dalla Chiesa come articolo di fede dal IV Concilio Lateranense nel 1215. 

Il Mondo Occidentale ha preso ufficialmente conoscenza degli scritti di Dionigi l’Areopagita, detto 

anche <Pseudo-Dionigi> nel corso del VI sec. grazie a Papa Gregorio il Grande che ha reso nota per 

la prima volta l’organizzazione delle Entità Celesti. Il riconoscimento <dell’Angelo Custode> entra 

nell’insegnamento cattolico nel 1566 dopo il Concilio di Trento. 

 

Composizione delle Gerarchie Celesti e le Triadi o Sfere / Più vicini a Dio 

 

 SERAFINI. Potenze di purificazione, sono raffigurati con sei ali e avvolti da lingue di fuoco. 

Circondano il Trono di Dio e ne cantano le lodi. Secondo il profeta Isaia con due ali si velano 

il viso, con due coprono i piedi e con due volano mentre intonano il salmo< kadosh, kadosh, 

kadosh> che in ebraico vuol dire <Santo, Santo, Santo>. 

 CHERUBINI. Con il potere della conoscenza, sono raffigurati con piume di pavone dai molti 

occhi, simbolo dell’onniscienza. Ezechiele li descrive come creature piene di occhi. 



  

Anch’essi vicini al Trono di Dio distribuiscono saggezza divina e dispensano una intensa 

consapevolezza. 

 TRONI. Essenze purificate rappresentano la Maestà Divina. Sacerdoti della Corte Divina. 

Sono considerati gli occhi di Dio. 

 DOMINAZIONI. (Kuriotetes) Aspiranti alla vera Signoria, portano lo scettro e la spada, 

simboli di potere sulla creazione. Rappresentano canali di pietà nell’economia dell’anima. 

 VIRTU'. Potenti rappresentanti della volontà divina, custodiscono gli strumenti della 

Passione di Cristo. 

 POTESTA'. Autorità dell'ordine posseggono spade fiammeggianti a protezione dell'umanità. 

 

Ministri 

 

 PRINCIPATI. Potenze principesche, vegliano sulle guide dei popoli, portano lo scettro e la 

croce. 

 ARCANGELI. Sono guide per gli Angeli. 

 ANGELI. Esseri di luce, rivelatori dei misteri divini. 

 

Le Triadi 

 

 Serafini Cherubini Troni (sfera o triade detta dei Consiglieri divini) 

 Serafini circondano il trono di Dio e cantano le sue lodi 

 Cherubini vicini al trono di Dio divulgano la saggezza divina 

 Troni rappresentano la giustizia di Dio 

 Dominazioni Virtù Potestà (sfera o triade detta dei Governatori Celesti) 

 

Le Dominazioni sono responsabili degli elementi naturali e dei corpi celesti 

Le Virtù sono legate alla Passione di Cristo 

 

 Principati Arcangeli Angeli (sfera o triade detta dei Messaggeri celesti 

 Principati proteggono le Nazioni 

 Arcangeli sono messaggeri di Dio 

 Angeli proteggono l'uomo 

 

I nove Cori 

    

 “Serafini: Arcangelo Metatron” 

Angeli Custodi 

Ehyah 21 - 25 marzo 

Significa: Dio Elevato 

Aiuti: dona illuminazione spirituale. Una volontà possente per creare e trasformare. Rapidità di 

ragionamento, lucidità, introspezione. Buona salute e capacità di curare gli ammalati. Amministra il 

potere dell'amore e della saggezza. Porta a buon fine gli esami, i concorsi e le richieste di impiego. 

Aiuta ad uscire dalla depressione. 

Jelel 26 – 30 marzo 

Significa: Dio caritatevole 

Aiuti: spirito caritatevole, amore verso l'infanzia. Dona fecondità. Ristabilisce la pace coniugale.  

Accorda tranquillità, fedeltà, l'obbedienza dei figli. Annulla le dispute, aiuta nella diplomazia. 

Sitael 31 marzo 04 aprile 

Significa: Dio di speranza 



  

Aiuti: aiuta negli incarichi di grande responsabilità, protegge dalle avversità della vita quotidiana. 

Dona forza fisica e coraggio. Lui rappresenta il potere di espansione, il dono di far fruttare ogni cosa. 

Offre idealismo e senso pratico. 

 

Elemiah 05 – 09 aprile 

Significa: Dio nascosto 

Aiuti: successo nella professione, protezione da furti e incidenti di viaggio, allevia tormenti e 

angoscia. Dona talento musicale. Concede il potere di riparazione, ristabilisce gli equilibri. 

Mahasiah 10 – 14 aprile 

Significa: Dio Salvatore 

Aiuti: insegna a vivere i n pace con tutti, dona equilibrio, diplomazia, saggezza, amore per la libertà. 

Facilità nell’apprendimento. Riuscita negli esami, sogni premonitori, comprensione dei messaggi  che  

giungono da piccoli fatti quotidiani. 

Lelahel 15 – 20 aprile 

Significa: Dio lodevole 

Aiuti: salute, guarigione dalle malattie. Illuminazione, successo e fortuna nel mondo della scienza. 

Fedeltà, felicità, bellezza e armonia. Carriera artistica e gusto del bello. 

Achaiah 21 – 25 aprile 

Significa: Dio buono e paziente 

Aiuti: comprensione e pazienza nel superare le difficoltà, capacità di capire i segreti della natura e di 

compiere scoperte. Comprensione del senso della vita. Ritorno alla fede. Senso pratico, intelligenza. 

Cachetel 26 – 30 aprile 

Significa: Dio adorabile 

Aiuti: porta benedizioni, allontana gli spiriti malvagi. Riuscita nell'agricoltura (raccolti abbondanti 

sia materiali che spirituali). Tendenza al misticismo e alla introspezione. Carattere paziente. È l'angelo 

delle acque e di tutte le professioni legate all'acqua. È l'angelo del focolare domestico che protegge e 

migliora. 

“Cherubini: Arcangelo Raziel” 

Angeli Custodi 

Haziel 1° - maggio 

Significa: Dio di misericordia 

Aiuti: rettitudine, nobiltà d'animo e generosità. Protezione dall'invidia e tradimenti. Amicizia, affetto, 

capacità di suscitare simpatia. Realizzazione dei propri desideri. 

Haladiah 06 - 10 maggio 

Significa: Dio propizio 

Aiuti: protezione dai malvagi, riorganizzazione morale. Guarigione da malattie, capacità nel proprio 

lavoro. Capacità di perdonare.  

Louviah 11 – 15 maggio 

Significato: Dio lodato 

Aiuti: saggezza, protezione per i governanti. Equilibrio e diplomazia. Forte capacità di ripresa dalle 

difficoltà. Favorisce la notorietà. È intermediario verso i grandi della Terra 

Hahaiah 16 – 20 maggio 

Significato: Dio come rifugio 

Aiuti: interpretazione dei sogni, protezione dal negativo. Spirito missionario, forza interiore. Capacità 

di analisi della personalità interiore. Scudo contro le avversità, favorisce situazioni di luce. È 

conosciuto come< l'Angelo Rifugio> e dona pace e protezione a chi si sente perseguitato. 

Yezael 21 – 25 maggio 

Significato: Dio glorificato 

Aiuti: favorisce la fedeltà coniugale, la riconciliazione, la felicità, la capacità di mantenere buoni 

rapporti di amicizia. Aiuta nella realizzazione di progetti. 

Mebahel 26 – 31 maggio 

Significato: Dio conservatore 



  

Aiuti: senso di giustizia, benevolenza, comprensione, capacità di difendersi dalle calunnie. Amore 

per la libertà. Cambiamenti avventurosi e fortunati. 

Hariel 1° - 05 giugno 

Significato: Dio creatore 

Aiuti: fede, conversione, capacità di credere nel soprannaturale. Senso della misura, equilibrio, 

creatività. 

Hakamiah 06 – 10 giugno 

Significato: Dio dell'Universo 

Aiuti: protezione nelle dispute, amicizia, forza di carattere, capacità nel consigliare, intuizione, 

saggezza. 

“Troni: Arcangelo Binael” 

Angeli Custodi 

Lauviah 11 – 15 giugno 

Significato: Dio ammirevole 

Aiuti: amicizia vera, sentimento di affetto, favorisce il riposo notturno. 

Caliel 16 – 21 giugno 

Significato: Dio che esaudisce 

Aiuti: protezione dalle avversità, aiuto in caso di difficoltà, realizzazione dei progetti, predisposizione 

alla lealtà, protezione dai calunniatori. Facilità di linguaggio. 

Leuviah 22 – 26 giugno 

Significato: Dio clemente 

Aiuti: serenità interiore, protezione da incidenti, capacità di ripresa dalle malattie. Memoria, 

predisposizione all'arte. Capacità di aiutare gli altri. 

Pahaliah 27 giugno 1° luglio 

Significato: Dio Redentore 

Aiuti: comprensione del proprio ruolo nelle leggi della natura. Capacità di comprendere il compito 

nella vita. Fedeltà in amore. 

Nelkhael 02 – 06 luglio 

Significato: Dio Unico 

Aiuti: protezione dal male, liberazione dagli oppressori, forza e serenità. Comprensione per ogni 

forma di bellezza e di arte. 

Yeiayel 07 – 11 luglio 

Significato: La Mano Destra di Dio 

Aiuti: protezione durante i viaggi, facilitazioni nel commercio. Rispetto verso gli altri, protezione 

dagli imprevisti e dalle crisi economiche. Capacità di ripresa dalle malattie. 

Melahel 12 – 16 luglio 

Significato: Dio liberatore 

Aiuti: protezione da armi da fuoco e attentati. Capacità di curare con le erbe. Prosperità , matrimonio 

felice.  

Haheuiah 17 – 22 luglio 

Significato: Dio buono 

Aiuti: amicizie durature, protezione da pericoli durate viaggi e spostamenti. Difesa dai calunniatori e 

truffatori. Sogni premonitori, carattere amabile e lealtà. 

“Dominazioni: Arcangelo Hesediel” 

Angeli Custodi 

Nith Haiah 23 – 27 luglio 

Significato: Dio di saggezza 

Aiuti: comprensione delle discipline esoteriche, saggezza, amore per lo studio. Sogni premonitori, 

bel carattere, lealtà. 

Haaiah 28 luglio 1° agosto 

Significato: Dio Nascosto 



  

Aiuti:considerazione della giustizia e della legge. Predisposizione alla lealtà. Protezione dai 

calunniatori e dalle falsità. Forza interiore, amore per il divino. 

Yerathel 02 -6 agosto 

Significato: Dio protettore 

Aiuti: protezione da nemici e aggressori. Missione: portare luce. Facilità di linguaggio. 

 

Seheiah 07 – 12 agosto 

Significato: Dio che guarisce 

Aiuti: salute e predisposizione alla medicina. Protezione dal fuoco, dagli incidenti e dagli eventi 

negativi. Vita lunga e soddisfacente.  

Reiyel 13 – 17 agosto 

Significato: capacità di conforto. Protezione dai nemici e dai sortilegi. Amore per il prossimo, fortuna, 

salute e rapida ripresa dalle malattie. 

Omael 18 – 22 agosto 

Significato: tolleranza, capacità di cavarsela nelle situazioni difficili.  

Aiuti: protegge dai dispiaceri. Amore verso gli animali, matrimonio felice, carattere nobile e spirito 

evoluto. 

Lecabel 23 – 28 agosto 

Significato: Dio ispiratore 

Aiuti: intuizione, riuscita nel campo professionale. Conoscenza del Regno Vegetale. Capacità di 

uscire dalle difficoltà. Intelligenza. 

Vasariah 29 agosto 02 settembre 

Significato: predisposizione verso la giustizia e la legge. Carattere socievole, benvoluto da potenti e 

magistrati. Protezione dalle aggressioni e dalle maldicenze.  

Aiuti: Capacità di superare le difficoltà. 

“Potestà: Arcangelo Camael” 

Angeli Custodi 

Yehuiah 03 – 07 settembre 

Significato: Dio di conoscenza 

Aiuti: protezione da ostilità, invidie e complotti. Successo nel lavoro. Comprensione della scienza. 

Carattere ordinato e disciplinato. 

Lehahiah 08 – 12 settembre 

Significato: Dio clemente 

Aiuti: acquieta la collera. Capacità di riappacificare. Successo, comprensione delle Leggi Divine. 

Generosità. 

Chavaquiah 13 – 17 settembre 

Significato: Dio di gioia 

Aiuti: pace, armonia in famiglia. Capacità di superare le difficoltà, incline al perdono e alla tolleranza. 

Protezione dalla discordia. 

Menadel 18 -23 settembre 

Significato: Dio adorabile 

Aiuti: predisposizione verso la scienza medica, capacità di guarire. Buoni consigli nei cambiamenti 

di residenza e di lavoro. Disponibile, amorevole verso gli altri. 

Aniel 24 – 28 settembre 

Significato: Dio di virtù 

Aiuti: aiuta a capire i segreti della natura e dell'Universo. Capacità di sintesi e amore per la scienza. 

Superamento delle avversità. 

Haamiah 29 settembre – 03 ottobre 

Significato: Dio di speranza 

Aiuti: religiosità e altruismo. Ricerca della verità, capacità di convincimento, intuito e fascino. 

Rehael 04 -8 ottobre 

Significato: Dio che perdona 



  

Aiuti: dono della guarigione, protezione dai pericoli, salute, carattere mite e positivo. Fedeltà 

Yeiazel 09 – 13 ottobre 

Significato: Dio di allegria 

Aiuti: portatore di gioia, spirito generoso, capacità di prendersi cura delle sofferenze altrui. Protezione 

dai nemici e dall'invidia. 

“Virtù: Arcangelo Raphael” 

Angeli Custodi 

Hahahel 14 – 18 ottobre 

Significato: Dio Trino 

Aiuti: capacità di linguaggio, religiosità, fede. Sogni premonitori, amore per il prossimo. Amicizie 

importanti. 

Mikael 19 – 23 ottobre 

Significato: Dio di virtù 

Aiuti: equilibrio e diplomazia. Riuscita in politica, facilità di linguaggio, protezione dagli incidenti 

nei viaggi, longevità. 

Yoliah 24- 28 ottobre 

Significato: Dio dominatore 

Aiuti: protegge da nemici e oppressori. Allontana solitudine e depressione, capacità nel lavoro e nelle 

iniziative imprenditoriali. Carattere tenace, spirito dominante, matrimonio felice. 

Yelahiah 29 ottobre 02 novembre 

Significato: Dio eterno 

Aiuti: protezione da ingiustizie. Protettore di giudici e avvocati, coraggio e capacità di superare i 

momenti di crisi. Carattere volitivo di forte volontà. 

Sehaliah 03 – 07 novembre 

Significato: Dio animatore 

Aiuti: protezione dalla prepotenza altrui. Gentilezza d'animo, salute, capacità di curare gli altri, 

riconoscimento dei propri meriti. 

Ariel 08 – 12 novembre     
Significato: Dio rivelatore 

Aiuti: capacità di comprendere i segreti della natura, interesse per la scienza, la medicina, la ricerca. 

Mente intuitiva. Protezione dagli incidenti. Sogni premonitori. 

Asaliah 13 – 17 novembre 

Significato: Dio di verità 

Aiuti: spirito evoluto, propenso alla luce e al misticismo. Interesse per le discipline esoteriche. 

Mihael 18 – 22 novembre 

Significato: Dio Padre Caritatevole 

Aiuti: capacità di suscitare amore, pace e benevolenza. Sogni premonitori, senso di responsabilità 

verso i figli. Matrimonio felice. Longevità 

“Principati: Arcangelo Haniel” 

Angeli Custodi 

Vehuel 23 – 27 novembre 

Significato: Dio Grande 

Aiuti: protezione da incidenti e furti. Carattere generoso, disponibile, propenso all'insegnamento, 

capace di riappacificare contendenti. 

Daniel 28 novembre 02 dicembre 

Significato: Dio di segni 

Aiuti: capacità di sintesi, profondità di pensiero. Sensibile alla bellezza dell'arte, capacità di aiuto 

verso il prossimo. Protezione dagli aggressori. 

Hahasiah 03 – 07 dicembre 

Significato: Dio celato 

Aiuti: saggezza e nobiltà d'animo. Disposizione per la ricerca scientifica e per la medicina. Amore 

per il prossimo. Protezione dalle falsità. 



  

Imamiah 08 – 12 dicembre 

Significato: Dio elevato 

Aiuti: protezione dagli incidenti, successo negli affari, carattere centrato e di buona memoria. 

Nanael 13- 16 dicembre 

Significato: Dio di conoscenza 

Aiuti: predisposizione allo studio delle scienze occulte, conoscenza esoterica, meditazione. 

Nithael 17 – 21 dicembre 

Significato: Dio dei Cieli 

Aiuti: longevità, protezione dai pericoli, aiuto divino nei momenti di difficoltà. Nobiltà d'animo, 

spiritualità. Capacità nell'aiutare chi soffre. 

Mebahiah 22 – 26 dicembre 

Significato: Dio Eterno 

Aiuti: predisposizione per l'insegnamento e amore verso l'infanzia. Diffusione di spiritualità, serenità 

interiore. Carattere forte e generoso. Protezione dagli incidenti di viaggio. 

Poyel 27- 31 dicembre 

Significato: Dio dell'Universo 

Aiuti: questo Angelo concede una protezione speciale. Benessere, fortuna, successo. Rapida ripresa 

dalle malattie. Capacità di guarire gli altri. Carattere conciliante, portatore di pace e tranquillità. 

“Arcangeli: Arcangelo Michael” 

Angelo Custode 

Nemamiah 01 – 05 gennaio 

Significato: Dio lodevole 

Aiuti: prosperità e successo, predisposizione al comando, forte senso della giustizia. 

Yeialel 06 – 10 gennaio 

Significato: Dio che esaudisce 

Aiuti: guarigione da depressioni, protezione dalle truffe e dalle ipocrisie. Senso estetico e amore per 

l'arte. Successo e notorietà. 

Harahel 11 – 15 gennaio 

Significato: Dio conoscitore 

Aiuti: talento nella matematica. Carattere onesto e saggio. Protezione dal fuoco e dalle esplosioni. 

Rapida ripresa dalle malattie. Longevità. 

Mitrzael 16 – 20 gennaio 

Significato: Dio soccorritore 

Aiuti: protezione e soccorso dall'Alto. Capacità di guarire, consigliare e confortare. Carattere altruista, 

generoso. Grandi ideali. Fortuna negli studi e nell'insegnamento. 

Umabel 21 – 25 gennio 

Significato: Dio immenso 

Aiuti: legami di amicizia vera. Capacità di apprendimento, vasta intelligenza, interesse per le scienze 

naturali. Capacità di linguaggio. Aspetto gradevole. 

Iah-hel 26 – 30 gennaio 

Significato: Dio supremo 

Aiuti: saggezza, lealtà. Benesseri fisico, mentale, spirituale. Vita felice in coppia. 

Anauel 31 gennaio 04 febbraio 

Significato: Dio di bontà 

Aiuti: protezione da imprevisti e incidenti. Salute, coraggio, capacità nell'assumere responsabilità. 

Misticismo, successo nell'arte. 

Mehiel 05 – 09 febbraio 

Significato: Dio vivificatore 

Aiuti: protezione dai sortilegi, capacità di scrivere, successo nelle imprese e nella comunicazione. 

“Angeli:Arcangelo Gabriele 

Angeli 

Damabiah 10 – 14 febbraio 



  

Significato: Dio di saggezza 

Aiuti: protezioni da invidie e fallimenti. Viaggi fortunati sogni premonitori. Saggezza e diplomazia 

nei rapporti con gli altri. 

Manakel 15 – 19 febbraio 

Significato: Dio protettore 

Aiuti:protezione dalla collera. Premonizione e interpretazione dei sogni. Carattere allegro, amicizie 

durature, forza d'animo. 

Eyael 20 – 24 febbraio 

Significato: Dio di delizie 

Aiuti: protezione da disgrazie e imprevisti. Saggezza, illuminazione, predisposizione alla filosofia, 

religiosità, misticismo. 

Habuiah 25 – 28/29 febbraio 

Significato: Dio liberatore 

Aiuti: protezione da malattie, dono della guarigione. Gentilezza, ricchezza interiore, generosità, 

saggezza, abbondanza di raccolti sia materiali che spirituali. 

Rochel 01 – 05 marzo 

Significato: Dio che vede tutto 

Aiuti: protezione da furti e perdite di beni. Possibile successo in campo legislativo. Positività in amore 

e nelle relazioni sociali. Forza fisica, equilibrio interiore e successo. 

Jamabiah 06 – 10 marzo 

Significato: Dio creatore 

Aiuti: protezione da ferite da taglio. Ricchezza interiore, capacità di rigenerarsi. Rapida ripresa dalle 

malattie. 

Haiayel 11 – 15 marzo 

Significato: Dio dell'Universo 

Aiuti: protezione da individui meschini, calunniatori, persecutori. Protezione nel lavoro, vittoria, 

pace. Coraggio e forza d'animo per superare le avversità della vita. 

Mumiah 16 – 20 marzo 

Significato: Dio fine di ogni cosa 

Aiuti: capacità di portare a termine ciò che viene iniziato. Serenità, gioia per le piccole cose. 

 

Angelo 

 

In molte tradizioni religiose, un angelo è un essere spirituale che assiste e serve Dio, è al servizio 

dell'uomo lungo il percorso del suo progresso spirituale e della sua esistenza terrena. 

Le maggiori religioni monoteiste (cattolici, ortodossi, protestanti, islamici, ebrei) da secoli credono 

anche nell'esistenza di una gerarchia di angeli che si sono ribellati a Dio, comandati da Satana. 

La parola <angelo> deriva dal latino angelus ed ha origine dal greco anghelos, che significa 

<messaggero>. 

Il termine greco antico anghelos, è riferito al dio Hermes considerato il messaggero degli Dei. Identica 

funzione viene attribuita a Iride sia nell'Iliade sia negli Inni omerici, cosi in Platone, nel Cratilo 

(407e408b) queste due divinità vengono indicate come angheloi degli Dei. Allo stesso modo viene 

indicata Artemide Ecate (SofroneScoli a Teocrito, II,12) alludendo ai suoi rapporti con il mondo dei 

morti (Inferi). Anche Hermes è <messaggero di Persefone> (Inscriptiones Graecae XIV, 769) e quindi 

in rapporto con i mondo dei morti. 

In collegamento a ciò, Sam Eitrem evidenzia che a Tera sono state rinvenute delle interessanti 

iscrizioni sepolcrali cristiane nelle quali viene menzionato l'anghelos del defunto (Inscriptiones 

Graecae III, 933 e segg.). 

Nella riflessione teologico filosofica antica un tema corrispondente alla comune nozione degli angeli 

è già presente. 

In Talete, come in Eraclito, il mondo è pieno di dei vale a dire di angeli. 

Per i pitagorici i sogni erano inviati agli uomini dai geni. 



  

Anche Democrito parlò di geni abitanti nello spazio. 

Platone, in particolare nel Convivio, menziono dei daimōn che, ministri di Dio, sono vicini agli 

uomini per ben ispirarli. 

Con Filone di Alessandria, filosofo e teologo di cultura ebraica ed ellenistica, l'anghelos greco si 

incrocia con il mal'akh della Bibbia (cosi già reso nella Septuaginta) e diventa, nella sua spiegazione 

esegetico allegorica della stessa Bibbia, il nesso fra il mondo sensibile e quello del Dio trascendente 

unitamente alle idee, alla sapienza e al pneuma. Questo nesso si rende necessario nella teologia di 

Filone in quanto il Dio trascendente non potrebbe avere un rapporto diretto con il mondo sensibile 

per via del male in esso contenuto. 

La teologia neoplatonica utilizzerà la figura dell'anghelos, inserita nella processione dall'Uno 

unitamente ai Demoni e agli Eroi, seguendo l'ordine gerarchico di< Dei, Arcangeli, Angeli, Demoni 

ed Eroi>. 

Porfirio sosteneva che sono gli angeli a portare a Dio le nostre invocazioni difendendoci dai demoni 

malvagi. 

Giamblico elaborò una gerarchia del mondo celeste sostenendo che gli angeli innalzano l'uomo dal 

mondo materiale mentre i demoni li spingono a immergervisi, gli arcangeli accompagnano le loro 

anime nel cielo e gli eroi si occupano del mondo. E la loro visione è ben differente: 

<E le apparizioni degli dei sono belle a vedersi, perché brillano, quelle degli arcangeli solenni e 

calme, più miti quelle degli angeli, quelle dei demoni terribili. Quelle degli eroi (…) sono senz'altro 

più miti di quelle dei demoni, quelle degli arconti ti fanno sbigottire, se essi esercitano il loro potere 

sul mondo, mentre sono dannose e dolorose a vedersi, se essi sono nella materia, quelle delle anime, 

infine, assomigliano in qualcosa a quelle degli eroi, ma sono più deboli>. 
(Giamblico. De mysteriis Aegyptiorum, Chaldeorum et Assyriorum II,3. Trad. it di Claudio Moreschi in Giamblico I 

misteri degli egiziani. Milano, Rizzoli, 2003, pag. 151) 

 

Per Proclo gli angeli hanno il compito di aiutare l'uomo a tornare a Dio, sono esseri buoni che 

comunicano la volontà degli dei: 

<Solo ciò che è conforme al bene può fare parte della schiera degli angeli mentre il male non può 

entrare in tale ordine; gli angeli infatti sono coloro che comunicano e rendono chiara la volontà 

degli dei, occupano il posto più alto fra i generi sommi e sono caratterizzati dall'essere buoni>. 
(Proclo Tria opuscola. Milano, Bompiani, 2004, pag.5101) 

 

Il culto degli angeli in Egitto e Asia Minore tra il II e III secolo d.C. 

 

L’angelo veniva evocato dal rito teurgico e considerato come accompagnatore dell'uomo dall'ingresso 

all'esistenza terrena, quando la sua anima scendeva lungo le varie influenze delle sfere celesti che ne 

determinavano le caratteristiche, durante la vita in quanto ne erano guida e protezione e nell’Oltre 

quando gli angeli diventavano responsabili della sua purificazione, dovendo recidere i vincoli 

dell'anima del defunto con il mondo della materia. 

Andrea Piras* evidenzia la stretta connessione tra gli angeli e le anime dei defunti nelle credenze 

relative all'immortalità delle religioni del mondo classico in quanto, secondo tali credenze, le anime 

migliori venivano trasformate in angeli. Così se una persona veniva formata attraverso la perfezione 

spirituale poteva acquisire uno status simile a quello degli angeli e questo spiegherebbe l'aggiunta del 

termine <angelo> al nome del defunto nelle iscrizioni funerarie. 

 

*Andrea Piras Professore associato Dipartimento di Beni CulturaliSettore scientifico disciplinare: L-OR/14 

FILOLOGIA, RELIGIONI E STORIA DELL'IRAN- Ravenna  

 

La cultura religiosa babilonese prevede quali angeli custodi degli uomini (shedu e lamassu) raffigurati 

all'ingresso delle case per la protezione degli abitanti, accompagnandoli quando escono dalle stesse. 



  

Altra figura importante è il karibu (o karabu, lett. colui che prega, invoca) da cui deriverà il nome 

giunto nella lingua italiana come <cherubino>. Il karibu viene raffigurato con le mani protese verso 

il cielo pronto a intercedere con gli Dei. La sua rappresentazione, in forma antropomorfa o zoomorfa, 

ma comunque munita di ali è poi declinata nelle iconografie delle religioni abramitiche. 

 

 

 

Nello Zoroastrismo 

 

Gli <angeli> ricoprono un ruolo fondamentale nella religione zoroastriana. 

Lo Zoroastrismo  o Mazdeismo è la religione fondata dal profeta iranico Zarathuštra presumibilmente 

tra il X e l'VIII secolo a.C. e avrà una notevole influenza sull'Ebraismo e sullo stesso Cristianesimo. 

Tale fede religiosa presuppone l'esistenza di un unico Dio indicato con il nome di Ahura Mazdā (Colui 

che crea con il pensiero) sapiente, onnisciente e sommo bene il quale all'origine dei tempi creò due 

spiriti superiori (mainyu) più una serie di spiriti secondari. Dopo tale creazione, uno dei due spiriti 

superiori, Angra Mainyu (Spirito del male), si ribellò al Dio unico trascinando con se una moltitudine 

di esseri celesti secondari denominati Daēva, l'altro spirito superiore Spenta Mainyu (Spirito santo 

del bene) unitamente ad altri spiriti secondari indicati come Ameša Spenta, restarono invece fedeli ad 

Ahura Mazdā, avviando uno scontro cosmico tra il Bene e il Male di cui la creazione dell'universo 

materiale e dell'uomo ne rappresenterà l'elemento centrale. All'interno di questo quadro cosmico 

l'uomo creato dal Dio unico, deve scegliere se schierarsi con il Bene o con il Male. Il fedele 

zorastriano non ha dubbi al riguardo: 

(AE) <Io maledico i daēva. Mi professo adoratore di Mazdā, seguace di Zarathuštra, nemico dei 

daēva e accettando la dottrina di Ahura, lodo e venero gli Ameša Spenta, assegno tutto ciò che è bene 

ad Ahura Mazdā, pieno di Aša, ricco di splendore, pieno di hvarenah, da Lui proviene la Vacca, da 

Lui proviene Aša, da lui proviene la Luce e la luminosità delle stelle di cui sono vestiti gli esseri e le 

cose ricche di gloria>. 

 

L'origine del nome degli Angeli 

 

Agli Assiro Babilonesi è attribuito l'origine del nome degli Angeli, specie Serafini e Cherubini e se 

consideriamo che gli Ebrei furono deportati a Babilionia dove rimasero a lungo, si suppone che 

inevitabilmente assunsero usi e costumi di quella civiltà. 

Il Kermot, libro dei nomi, contiene l'elenco dei 72 Angeli disposti attorno al Trono di Dio, nomi 

determinati secondo i Punti Cardinali. 

Il 72 è un numero precessionale che si trova nella scala vista in sogno da Giacobbe, composta appunto 

da settantadue gradini. E in egual numero erano gli Anziani della Sinagoga. Sempre riguardo al 

numero precessionale, i nomi degli Angeli sono formati da tre versetti del 14° capitolo dell'Esodo e 

ogni versetto è composto da settantadue lettere. 

Per ogni Angelo di luce esiste quello oscuro, dello stesso ordine e grado, quindi abbiamo altri 

settantadue nomi assegnati a entità portatrici di sofferenze. 

Sotto i nove cori angelici ve ne sono altrettanti da cui si leva un tumulto di grida e di urla. Si tratta 

degli spiriti dell'oscurità, della malevolenza e della confusione. 

 

Giorni di Comunicazione con l'Angelo 

 

A questo proposito è bene affidarsi alla sapienza del più grande angelologo esistente, che ha scelto di 

lavorare per gli Angeli con lo pseudonimo di <Haziel>che significa Dio di misericordia: 

Moltiplicando per 5 i 72 Angeli Custodi, otteniamo un totale di 360, pari al numero dei gradi del 

Cerchio Zodiacale. Il numero di gradi del Cerchio – 5 – è lo spazio cui presiede ciascun Angelo 

Custode. Ciò significa che ogni anno Entità Tutelari, sono a nostra disposizione per la durata di 5 

giorni. Sono i 5 giorni dell'anno nel corso dei quali, noi possiamo chiedere ad ognuno degli Angeli 



  

di intercedere in nostro favore nell'ambito delle loro competenze, e di accordarci le loro energie, 

grazie, virtù e poteri che sono loro propri. 

I 5 giorni in questione sono doppi: 5 giorni vengono offerti a titolo collettivo, allorché il sole 

attraversa i gradi dello Zodiaco, governato da ciascuno di essi. Durante quei 5 giorni, l'Angelo si 

rende disponibile per tutti coloro che lo invocano. Gli altri 5 giorni sono offerti da ogni Angelo 

Custode al proprio protetto. 

Quindi il giorno del nostro compleanno, l'Angelo Custode si mette a nostra completa disposizione e 

noi abbiamo agio di stabilire una comunicazione diretta con lui. 

Considerando che gli Angeli Custodi sono 72, 73 sono i giorni dopo il compleanno disponiamo di un 

secondo giorno con la possibilità di un contatto diretto con il nostro Angelo Tutelare. 73 giorni dopo 

sarà possibile avere un terzo contatto. E così di seguito fino ad avere ogni anno 5 possibilità di 

contatto diretto con il nostro Angelo Custode, ovvero un giorno ogni 73 giorni, a partire dalla data 

della nostra nascita. 

 72 Angeli x 5 gradi del Cerchio Zodiacale= 360° 

 73 giorni x 5 volte = 365 giorni 

 

Il potere delle lettere ebraiche e i 72 angeli…la nostra missione di vita 

 

Lo Sefer Yetzirah, che significa <Libro della Creazione>, e il primo libro noto sul pensiero ebraico, 

scritto tra il 3° e 6° secolo, considerato l’inizio degli insegnamenti Cabalistici. Questo testo molto 

breve, meno di duemila parole, descrive come il Creatore utilizzò i numeri da 1 a 10 e le ventidue 

lettere dell’alfabeto ebraico come blocchi di argilla per creare l’Universo, tutte le cose in  esso 

esistenti e tutto quello che è. 

Questo libro spiega che la parola di Dio generò la sostanza dalla quale Egli formò le lettere, da cui 

combinò le <parole> che divennero cose. Il testo insegna anche il segreto della Grande Creazione e 

della creazione, del Creatore e del creatore, spiegando che ogni individuo può egli stesso diventare 

un <creatore>. Al lettore viene detto di <testare> ed <esplorare>, di imparare come combinare le 

lettere e i numeri per <creare> come Dio fece e come gli antichi saggi impararono a fare: <Quando 

Abramo, nostro padre, che egli riposi in pace, giunse: osservò, e vide e comprese ed esplorò e scavò 

e succedette alla Creazione poiché è detto: E i corpi che avevano creato in Haran>. (Genesi 12:5) 

Le lettere Ebraiche 

Così le lettere ebraiche sono i mattoni dell’universo e il mondo spirituale e fisico non sono altro che 

una combinazione di lettere. Secondo la tradizione ebraica, quando Dio creò il mondo, guardò nella 

Torah e la utilizzò come crittografia della creazione dell’universo, con un piano specifico per la sua 

evoluzione spirituale (Torah 2:16). 

Le lettere ebraiche sono campi di coscienza, ognuna di esse rappresenta l’espressione di un’energia, 

intelligenza singolare con attributi specifici, animata da una forza spirituale molto potente. 

Secondo lo Zohar, le diverse intelligenze, o campi di coscienza, a noi note come lettere ebraiche, 

vennero occultate per duemila anni prima della creazione. Quando Dio decise di iniziare la propria 

Manifestazione, ognuna di esse, in una processione in ordine rovesciato dalla lettera Tav alla lettera 

BetAleph (AlephBeth), apparve dinnanzi a Lui chiedendogli di essere la qualità con cui avrebbe 

creato il mondo. 

Alla fine, dopo aver ascoltato la sequenza delle diverse preghiere, il Creatore scelse Bet poiché 

espresse la propria energia intelligenza in questo modo: <O Signore dell’Universo, potresti stabilire 

il processo creativo attraverso di me, poiché io rappresento la forza energia/intelligenza di berachot 

(benedizione) perché sono la prima lettera in una parola per quella forza codificata> – Zohar, 

Prologo 6:37- 

Poiché la lettera Aleph non aveva alcun desiderio di farsi avanti, il Creatore le diede la funzione di 

unificare tutte le altre energie lettere, mantenendo l’equilibrio tra il dare e il ricevere. 

Nello Sefer Yetzirah la lingua divina formata dalle 22 lettere ebraiche viene descritta come la sostanza 

della realtà: <Le ventidue lettere sono le Fondamenta: le incise, le plasmò, le combinò, le soppesò, 

le permutò e formò con esse tutto il Creato e tutto ciò che c’è da formare nel futuro>. 



  

Le ventidue lettere ebraiche possiedono un valore numerico, in quanto sia i numeri che le lettere sono 

strumenti dell’energia cosmica. 

Non sono molte le persone a conoscenza che queste ventidue lettere possono anche essere rinvenute 

nell’essenza della natura umana, nella molecola di quello che è chiamato acido deossiribonucleico 

(DNA) che contiene le istruzioni biologiche dei <mattoni di costruzione> di ogni specie. Il DNA 

trattiene le informazioni necessarie per lo sviluppo, la sopravvivenza e la riproduzione; e per poter 

soddisfare queste funzioni le sequenze del DNA devono essere convertite in messaggi che possono 

essere utilizzati per produrre le proteine, che compiono la maggior parte delle attività nei nostri corpi. 

Le informazioni nel DNA vengono inizialmente <lette> e poi trascritte in una molecola messaggero, 

che le traduce nel linguaggio degli aminoacidi, in modo che il corpo possa comprenderle. E questo 

specifico linguaggio definisce come gli aminoacidi devono produrre una particolare proteina e in 

natura, quasi tutte le proteine sono costruite con i ventidue aminoacidi. 

La parola proteina deriva dal termine greco <protos>, che proviene dal vocabolo ebraico <avar>. 

<Avar> è la radice della parola <ivrit> (Ebraico). 

Il DNA umano crea ventidue aminoacidi (il linguaggio delle proteine) e questi possiedono 

esattamente la forma delle ventidue lettere dell’Aleph Beth ebraico. 

Le ventidue lettere sono anche i costituenti principali dei nomi dei 72 Angeli della tradizione 

cabalista. I nomi di questi Angeli vennero riscoperti in un manoscritto del XII secolo, in Spagna, dove 

venivano descritti come portatori del sacro compito di insinuare nell’umanità, specifiche qualità del 

Divino, affinché fossero espresse nella sua distintiva individuazione. 

Ognuna delle 72 energie angeliche ha un nome, una qualità e una funzione, cosi come presiede 

particolari giorni e ore. Al momento della nascita ad ogni individuo vengono assegnati tre angeli: 

l’Angelo dell’Incarnazione o Custode, l’Angelo del Cuore e l’Angelo dell’Intelletto. Ognuno dei loro 

nomi è composto di tre lettere ebraiche che formano un nome ebraico sacro che emana specifiche 

qualità angeliche attraverso le sagge virtù delle proprie sillabe. 

A causa delle energie/intelligenze ognuna delle lettere convoglia ed esprime, lavorare e contemplare 

queste triplette porta all’emergere di nuovi stati di coscienza: Una reale opportunità di portare la Luce, 

la consapevolezza, nella nostra fisicità. 

Quando lavoriamo con i 72 Angeli esplorando le loro associazioni con i colori, la numerologia e la 

vibrazione, come si interfaccino ed operino insieme, imparando a conoscere i loro poteri, come 

chiamare il loro nome invocandoli in modo specifico, comprendiamo  le qualità ed il potenziale che 

portano, entrando in contatto con molta luce contenuta nella struttura del nostro DNA, liberando le 

frequenze di luce, dandoci la possibilità di un cambiamento di consapevolezza, individuando gli 

strumenti per superare le nostre sfide. Le ventidue lettere ebraiche forniscono le connessioni 

attraverso le quali possiamo relazionarci alla Luce, all’energia Divina Creativa.  

Esse sono l’aspetto fondamentale dell’immenso meccanismo per la comunicazione con l’energia 

suprema dell’intelligenza cosmica. 

(/www.cristianacaria.com) 

 

L'oscurantismo 

 

Da circa 500 anni gli angeli erano stati spazzati via, già nel Medioevo dalla Santa Inquisizione, che 

ne temeva il culto. Oggi sono tornati ad insediarsi nel cuore di chi li ama. Statistiche alla mano, 

almeno il 60% degli Italiani e l’80% degli Americani crede nella loro esistenza. 

A riprova di ciò, si consideri il numero di pubblicazioni, siti internet, programmi televisivi, spot 

pubblicitari e perfino linee di moda ad essi ispirati o dedicati, che fanno a gara nel riproporre 

l’immagine, con il suo carico di significati simbolici. 

Quello del culto angelico è un ritorno che i sociologi attribuiscono alla grande ondata di spiritualità 

che negli ultimi decenni ha fatto leva prevalentemente, sulle paure dell’uomo moderno alle prese con 

un momento fra i più difficili della sua storia. 



  

Ciò induce al recupero di quei valori umani e spirituali che sono i soli in grado di restituire senso alla 

nostra vita, nel tentativo di ricercare una nuova identità, nella quale sia possibile tornare a 

riconoscerci. 

Gli angeli sono tornati! 

Il loro messaggio infatti è personale, rivolto a ciascuno in modo esclusivo e mai generalizzabile. 

L’angelo ci chiama per nome, conosce il nostro speciale codice di comunicazione, conosce il nostro 

cuore. 

Ma chi è questo l'Angelo? 

Un essere spirituale, incorporeo, dotato di coscienza e di conoscenza che è pura intuizione e visione 

vasta della realtà. In greco, il suo nome significa Messaggero, in quanto il suo compito, la sua 

funzione principale, è di fare da tramite fra cielo e terra, luce e ombra, cioè a dire fra le due diverse 

dimensioni dell’essere: quella divina (immateriale) e quella umana (materiale), che egli ricollega e 

rimette in comunicazione fra loro. Di per se privo di forma, l’angelo è dunque pura informazione. 

Non stupisce che la sua presenza abbia assunto un’importanza decisiva proprio nell’epoca 

dell’informazione globale. Egli non si limita a fare il messaggero, lui stesso è messaggio, testimone 

della presenza del Dio vivente dentro l’uomo. Non è possibile parlare dell’angelo, se non in relazione 

a Dio stesso, di cui egli è emanazione e riflesso. 

 Nella Divina Commedia, Dante si riferiva agli angeli come a specchi, che riflettono, moltiplicano e 

diffondono all’infinito la Luce Divina, quella della Verità che l’uomo non potrebbe sopportare nella 

sua interezza, se non fosse per il mediatore alato, che funge da filtro, affinché ad ognuno di noi, la 

Verità venga somministrata in giusta dose, secondo il livello di coscienza, di maturità, di evoluzione. 

Latore della Grazia Divina, l’angelo ha il compito di rivelazioni, affinché si diventi consapevoli delle 

nostre possibilità e si possa, a nostra volta, diffondere nel mondo la medesima Luce. Per farlo, ci 

chiede di realizzarci secondo la nostra natura, superando limiti, paure e condizionamenti, affinché si 

possa compiere il percorso evolutivo durante la nostra giornata karmica. 

. 

Le feste liturgiche che coinvolgono gli angeli 

 

24 Marzo S. Gabriele Il Lunedì dell’Angelo dopo la S. Pasqua 

29 Settembre S. Michele 

2 Ottobre Angeli Custodi 

24 Ottobre S. Raffaele l’annunciatore 

 

Comunicare col proprio Angelo Custode, significa prima di tutto offrirgli un posto nel cuore, essere 

disposti al dialogo e all’ascolto. Significa abbattere l’orgoglio, l’ambizione sfrenata, l’arroganza, 

l’intolleranza, la vanità, l’instabilità, la paura, l’egoismo. Queste indifferenze dell’anima sono 

barriere tra noi e l’Angelo Custode. Riequilibrandoci siamo in grado di eliminare disagi fisici, 

avviando un processo di guarigione profondo, quello che interviene con la guarigione dell’anima. 

L’incontro con l’Angelo è esperienza autentica, comune a molti di noi, produce come conseguenza 

un cambiamento importante nell’esistenza della persona. 

Nota 1. I 72 Angeli sono in favore degli esseri umani, ma prima di tutto hanno il compito di dominare 

e attivare tutti gli elementi naturali. 18 di essi dominano l’elemento fuoco e favoriscono nell’essere 

umano l’azione, l’iniziativa, l’illuminazione, i progetti, la rigenerazione, la trasformazione. 18 di essi 

dominano l’elemento acqua e favoriscono nell’essere umano i sentimenti positivi e possono 

annientare tutti i sentimenti negativi causate da emozioni sbagliate come odio, vendetta, rancori. 

18 di essi dominano l’elemento aria e favoriscono nell’essere umano la comunicazione, 

l’intellettualità e l’intelligenza. 18 di essi dominano la terra e favoriscono nell’essere umano la  

collaborazione, nel senso della nostra volontà, in quanto essi rispettano il nostro libero arbitrio. Gli 

Angeli Custodi hanno facoltà di sdoppiarsi all’infinito, pur conservando una medesima identità e una 

stessa volontà. Noi siamo molteplici, ha detto Hahahel, ma dotati di un’unica volontà. 

Ogni anno l’essere umano ha 5 possibilità di un contatto diretto col proprio Angelo Custode, ovvero 

un giorno ogni 73 giorni a partire dal suo genetliaco. 



  

Nota 2 L’essere umano sempre riceve messaggi dagli Angeli: dal suo in particolare, in forma 

permanente e da altri due che si alternano per favorirlo ogni 20 minuti. 

La nostra disposizione, la nostra apertura di cuore, il grado di evoluzione ci permetterà di sentirli. 

Da qui l’importanza della preghiera, il cui impulso energetico darà luogo all’interno di noi stessi ad 

una dimora nella quale il nostro Angelo Custode avrà agio di installarsi con i suoi collaboratori. 

Nota 3 Gli Angeli dispensano i loro potenziali, principalmente attraverso flussi energetici emanati 

dalle Costellazioni dello Zodiaco e pur conservando le loro qualità di Custodi, fanno parte di un 

Shevet, termine ebraico che vuol dire Tribù. E’ di fatto un gruppo di 6 angeli che elargisce le energie 

di un segno zodiacale agli esseri umani che ne fanno parte. 

 

I Rupa Deva e gli Arupa Deva 

 

Rupa – Arupa: forma e senza forma, riferito rispettivamente ai livelli inferiore e superiore al quarto 

sotto piano del piano mentale. Nel primo predomina  la tendenza ad assumere una forma, nel secondo 

prevale il ritmo al libero fluire della vita. 

Gli Angeli dei piani Rupa rispetto ai livelli Arupa presentano alla coscienza umana, in modo più 

definito, l'idea della forma corporea. 

Gli Arupa sono impersonali, impassibili, la loro coscienza è concentrata sui loro compiti. 

I Rupa sono associati alla vita evolvente in natura, le loro menti sono universali e possono essere 

considerati incarnazioni delle qualità dell'amore, della compassione e della tenerezza. 

 

Gli Angeli Psicopompi, della buona morte e loro compiti 

 

Gli Angeli Psicopompi, assistono i morenti, accolgono la loro anima al momento del trapasso per 

condurla in cielo. 

Origene si basa sul Vangelo di Luca (16,22) e afferma che nel momento del trapasso, lo Psicopompo 

Celeste, accoglie l'anima che lascia il corpo. 

L'Arcangelo Michele è considerato Psicopompo per eccellenza, è dalla credenza degli Angeli 

Psicopompi che traggono ispirazione le rappresentazioni angeliche nei monumenti funerari. 

L'angelologia della buona morte riassume i compiti degli Angeli: 

 Assistenza alla persona prossima al trapasso per sollevarla dalle sofferenze 

 L'Angelo Custode accompagna in cielo l'anima del trapassato assicurandogli un viaggio 

pacifico 

 Lo protegge contro gli ultimi attacchi del demonio 

 Gli Angeli preposti alla porta del cielo accolgono l'anima o la trattengono nel luogo di 

purificazione 

 

Alcune apparizioni nell'Antico Testamento 

 

Gli Angeli 

 Chiudono il Paradiso Terrestre (Gn 3,24) 

 Salvano Agar e il figlio Ismaele (Gn 21,17) 

 Un Angelo ferma Abramo nel sacrificio di Isacco (Gn 22,11) 

 Gli Angeli proteggono Lot (Gn 19) 

 Si rivelano a Giacobbe sulla scala (Gn 28,12) 

 Annunciatori di nascite prodigiose (G d c 13,3-7) 

 Cantano le lodi del Signore (I S 6,1-4) 

 Assistono Elia (1 Re 19,5) 

 Assistono Isaia (Is 6,6) 

 Assistono Ezechiele (Ez 40,2) 

 Daniele (Dn 7,16) 



  

 Assistono Azaria e compagni gettai nella fornace (3,49) 

 Assistono Daniele nella fossa dei leoni (6,23) 

 

 

Alcune apparizioni nel Nuovo Testamento 

 

 Gabriele appare a Maria (Lc 1,26) 

 Gli Angeli rendono gloria a Dio (Lc 2,14) 

 Annunciano la buona novella ai pastori (Lc 2,18) 

 L'Angelo appare a Giuseppe (Mt 1,20) 

 Protegge il Bambino da Erode (Mt 2,13-20) 

 Nel deserto gli Angeli si avvicinano a Gesù (Mt 4,11) 

 Conforto a Gesù e spostano la pietra sepolcrale (Mt 28,1-3) 

 Si manifestano alle S. donne (Lc 23,4-6) 

 Spiegano il senso dell'ascensione ai discepoli (At 1,11) 

 Liberano gli apostoli dalla prigionia (At 5,18-19) 

 Liberano Pietro (At 12,6-7) 

 Saranno presenti nel giorno del giudizio (At 8,6) 

 Nell'Apocalisse Michele combatte Lucifero (12,7-12) 

 

Enoch e gli Angeli 

 

Settimo nella discendenza di Abramo, dalla linea di Set, Enoch è ricordato e citato in molti passi della 

Bibbia, cominciando proprio dal Libro del Genesi. 

Come Elia, forse è stato assunto in cielo ancora vivente, senza lasciare traccia di sé sulla Terra. 

Saggio e privilegiato da Dio pare sia vissuto 365 anni. Nelle credenze musulmane Enoch appare come 

misterioso personaggio di nome Idris, è menzionato nel Corano. Annunciatore del Messia, è stato 

accomunato a Elia (Apocalisse) nella lotta contro l'anticristo in Terra. Gli Angeli lo hanno eletto loro 

avvocato celeste. 

Fatti straordinari si rivelano nei suoi libri che parlano di turbini di Cherubini che appaiono come 

dischi di fuoco, che spingono un clipeologo* a vedere in essi degli ufo. 

 
(*La clipeologia o paleoufologia è la branca dell'ufologia che si occupa di presunti contatti con oggetti volanti non 

identificati che sarebbero avvenuti nel passato.) 

 

Gli anni della sua vita sono 365 come i giorni dell'anno, i suoi libri sono 365 come gli anni vissuti. 

Nell'antica lingua la parola Angelo è sinonimo di messaggio ed i messaggi nell'antico pensare vagano 

nella mente dell'uomo. 

Enoch nel suo sogno entrò in colloquio con gli Angeli perché essi lo chiamarono e lo  

accompagnarono per il percorso. Trovandosi poi a livelli più alti e più santi, dagli Angeli passò agli 

Arcangeli. 

Storia della Creazione – Genesi: Dio nel principio crea vuoti e pieni, terre e cieli, luce e tenebre. 

Furono creati i mondi ed in essi le zone aride, i mari e le vegetazioni. Nella creazione Enoch vide un 

bellissimo albero, l'albero della sapienza, dagli Angeli seppe che era l'albero di cui Adamo ed Eva, 

trasgredendo, avevano mangiato i frutti. 

Per Enoch le schiere angeliche erano tre: 

 Cherubini 

 Serafini 

 Osannini 

 

Preghiera di Enoch 

 



  

Benedetto tu sia mio Signore 

Grande e potente nella tua grandezza, 

Tu che tutte le cose hai creato 

Re dei re, Signore della Terra. 
Il potere, l'amore e la saggezza, tuoi resteranno per l'eternità. 

 

 

 

Gli Angeli Custodi /Gli Arcangeli e i ruoli 

 

È  così difficile accettare l'esistenza del proprio Angelo Custode, quell' Essere di Luce che ci affianca 

nella vita, proteggendoci e aiutandoci? 

Dio ha donato ad ognuno di noi un amico, un compagno, su cui possiamo contare, che non tradirà 

mai. Il compito degli Angeli Custodi e di aiutarci a realizzare il nostro scopo nella vita, è scelto prima 

della nascita per la nostra evoluzione. 

Geoffrey Hodson è considerato il più grande chiaroveggente della nostra epoca (1886 – 1983) 

conosciuto in tutto il mondo. Medico, era dotato di seconda vista. Vedeva l'aura, e le energie per lui 

non avevano misteri. Correva l'anno1924, quando osservando la vita degli Spiriti di Natura, la sua 

coscienza fu trasferita ad un livello superiore e gli permise di vedere le schiere angeliche, un Essere 

di Luce si rivelo a lui con il nome di BETHELDA e grazie al contatto stabilito con esso, ebbe 

informazioni che lui ha utilizzato per scrivere 5 libri. Ne ricordiamo due: Fratellanza di Angeli e 

uomini e Il regno degli Dei. 

Gli Arcangeli sono gli Esseri di Luce più elevati, lavorano sull'essere umano ad un livello più sottile, 

aiutano a sviluppare le facoltà mentali e le capacita di discernimento. Insomma l'uso appropriato del 

libero arbitrio. 

I ruoli 

MICHELE guerriero capo delle milizie angeliche 

Pianeta: MERCURIO 

Colore: blu 

Il suo nome deriva dall'espressione Mikael significante chi è come Dio. L'Arcangelo Michele è 

ricordato per aver difeso la fede in Dio combattendo Satana. Michele, capo degli Angeli, prima 

accanto a Lucifero (Satana) nel rappresentare la coppia angelica, si separa quindi dal medesimo e 

dagli Angeli che operano la scissione da Dio. È  ricordato  e festeggiato come San Michele Arcangelo 

il 29 settembre (festa degli Arcangeli) 

JOPHIEL sacerdote 

Pianeta: SOLE 

Colore: arancio 

La Bellezza di Dio, conosciuto anche come Iophiel, Iofiel, Jofiel, Yofiel (Bellezza divina); Youfiel e 

Zophiel (Dio e la mia roccia). È associato da Dionigi ai 7 Arcangeli. Jophiel è citato nelle scritture 

ebraiche come compagno di Metatron (principe della Divina Provvidenza) e come uno dei capi del 

Coro angelico Cherubini. Un altro possibile nome di Jophiel  è  Dina, che fu un cabalistico guardiano 

della Torah 

CHAMUEL oratore 

Pianeta: GIOVE 

Colore: rosa 

Nella Bibbia, le forze di GUEBURAH – MARTE, guidate da CAMAEL, sono quelle che hanno 

causato l’espulsione di Adamo dal Paradiso Terrestre (retto da HESEDIEL) dopo che egli aveva 

ceduto alle lusinghe degli Angeli dell’Abisso. Il Programma dell’Arcangelo CAMAEL è contenuto 

nel decreto divino in base al quale l’uomo dovrà guadagnarsi il pane con il sudore della fronte, ma 

inteso in senso lato, ossia: tutto ciò che emanerà dall’Uomo, l’Opera Umana, sarà fatto al prezzo dello 

sforzo sostenuto e perfino della sofferenza. 

GABRIELE annunciatore 



  

Pianeta: LUNA 

Colore: azzurro 

Il nome deriva dall'ebraico e significa: La forza di Dio è forte l'eroe di Dio. È uno dei tre Arcangeli 

menzionati nella Bibbia. E il primo ad apparire nel Libro di Daniele. 

È anche rappresentato come la mano sinistra di Dio. Ha annunciato la nascita di Giovanni Battista e 

di Gesù, secondo i musulmani è stato il tramite attraverso cui Dio rivelò a Maometto il Corano. Nella 

tradizione e spesso rappresentato come l'Angelo della morte, uno dei Messaggeri di Dio: anche come 

Angelo del fuoco. 

RAFFAELE medico 

Pianeta: MARTE 

Colore: rosso 

Nella tradizione è considerato tra gli Arcangeli ammessi alla presenza del Supremo, i quali cantano 

incessantemente le lodi. Il suo nome vuol dire medicina di Dio guarisce. Raffaele e il terzo Angelo 

di cui si parla solo in alcune traduzioni della Sacra Scrittura, quelle che contengono anche i libri non 

canonici, come Tobia, nel quale appare in forma umana col nome di Azaria. 

URIELE forza 

Pianeta: URANO 

Colore: verde 

Luce di Dio,  fa parte della tradizione ebraica, Uriel è spesso identificato come colui che sta a guardia 

dei cancelli dell'Eden con una spada fiammeggiante o come l'Angelo che veglia sul tuono ed il terrore 

( Enoch). 

ZADKIEL monaco 

Pianeta: PLUTONE 

Colore: lilla 

Hesediel o Zadkiel Favore di Dio Giustizia di Dio e libertà, benevolenza e grazia. In testi ebraici 

Hesediel appartiene all'ordine corrispondente al Coro delle Dominazioni, da alcune fonti viene 

considerato il capo di quest'ordine. Nel Maseket Azilut Hesediel/Zadkiel viene definito come Capo 

assieme all'Arcangelo Michael dell'ordine di Shinanim. Come Angelo della grazia, alcuni testi 

considerano Hesediel o Zadkiel come colui che si rivela ad Abramo fermandolo durante il sacrificio 

di Isacco. 

Per questo viene spesso raffigurato con un pugnale, mentre altre iconografie lo raffigurano con in 

mano uno scettro. 

RAMAELA insegnante 

Pianeta: VENERE 

Colore: lilla 

È l'angelo della gioia, aiuta a conquistare la gioia, insegna a gioire delle piccole cose, ad amare la 

natura, dona energia positiva, stimoli creativi, trasforma la noia in allegria, se viene voglia di cantare 

senza motivo e perché sta donando energia. 

MIHR sacerdotessa 

Dona il coraggio e sovrintende alle relazioni di gruppo 

Pianeta: NETTUNO 

Colore: blu 

È l’angelo dell’amicizia, e scelto per servire l'umanità, concedendogli amore platonico, l'amicizia e 

compagnia. Egli ci incoraggia a guarire le amicizie che si sono perse.. 

ISRAFEL sciamano 

Pianeta: LILITH 

Colore: verde 

Questo angelo capace di replicare se stesso prende il nome di colui che brucia. Israfel è incaricato di 

suonare. Un versetto tratto dal Corano, testimonia le sue capacita musicali: è l'angelo Israfel, di cui 

le corde del cuore sono un liuto, che ha la voce più dolce di tutte le creature di Dio. 

METATRON maestro 

Pianeta: Saturno 



  

Colore: arancio 

È il nome di un angelo del Giudaismo e sotto certi aspetti anche del Cristianesimo, in quanto esso 

viene descritto in alcuni testi non canonici per la Chiesa Cattolica, come il Libro di Enoch, il quale 

però è ritenuto canonico dalla Chiesa Cristiana Copta. Non ci sono riferimenti a lui nelle scritture 

canoniche del Cristianesimo occidentale (Antico Testamento e Nuovo Testamento) o in fonti 

Islamiche. Metatron si trova nel secondo dei quattro mondi spirituali, chiamato Beri'ah 

SHUSHIENAE giovane 

Pianeta: TERRA 

Colore: giallo 

E' l'Angelo della purezza. All' alba chiama a raccolta gli altri angeli per dirigere il fluido di energia 

per nutrire tutti gli esseri viventi. 

LUCIEN/ LUCIFERO specchio 

Zodiaco: PUNTO DELLA MORTE, PUNTO OSCURO 

Colore: rosso 

Significa letteralmente Portatore di luce e in ambito sia pagano che astrologico, esso indica la <stella 

del mattino> (il pianeta Venere). Nella tradizione popolare, con questo termine generalmente 

s'intende un ipotetico essere incorporeo e luminoso di natura maligna e come tale potenzialmente 

pericolosissimo. Secondo i principali filoni teologici del giudaismo e del cristianesimo, questa entità 

sarebbe perfettamente assimilabile alla figura di Satana, sebbene alcuni studiosi contestino 

vivacemente tale identificazione. In ambiti occulti ed esoterici e in altre correnti filosofico religiose, 

Lucifero sarebbe invece un detentore di sapienza inaccessibile all'uomo comune. 

SANDALPHON discepolo 

Zodiaco: PUNTO DRAGONE (NODO NORD) 

Colore: GIALLO 

Assume il nome di confratello. Si tratta del fratello gemello del più grande angelo nei cieli, Metatron. 

È uno dei più importanti angeli depositario della musica del Paradiso. 

È anche conosciuto come l'angelo delle lacrime. 

KAEYLARAE vecchio saggio 

Zodiaco: NODO SUD 

Colore: ROSA 

È  stato chiamato l'Angelo della Misericordia, è l' Angelo della Pace. Kaeylarae detiene il dominio 

nel portare la pace nella vita attraverso la misericordia. 

ONGKANON potere 

Zodiaco: PUNTO DELLA FORTUNA 

Colore: azzurro 

È l’angelo della comunicazione, è il messaggero di Dio, che offre amore e guida, mentre ci muoviamo 

lungo il nostro percorso di progressione spirituale. Egli agisce come intermediario, mentre ci ricorda 

il nostro destino spirituale. Il suo desiderio è di aiutarci nel nostro cammino spirituale verso la Verità. 

Ha la capacita di ripristinare la comunicazione con la famiglia attraverso l'amore e la pace. Egli ci 

aiuta anche a riconoscere i nostri veri sentimenti e a comunicali in modo positivo. 

 

Accedere al Divino nella nostra vita quotidiana 

 

Gli insegnamenti dei 72 Angeli hanno la loro origine nel Medioevo (XI – XII sec.) nella scuola di 

Kabbalah pratica fondata dal francese Isacco il Cieco (11601235). 

Egli credeva che tutti gli individui nel mondo fossero una manifestazione delle 10 Sephirot 

dell’Albero della Vita ad un livello più basso di realtà e che lo scopo del lavoro spirituale fosse quello 

di risalire i quattro livelli di emanazione per potersi riunire al Pensiero Divino. Secondo questa scuola 

tutte le persone avevano il diritto di invocare e manifestare personalmente il Divino nella propria vita 

e il lavoro con i 72 Angeli era uno strumento che poteva offrire loro questa possibilità. 

I nomi dei 72 Angeli derivano dalle 72 lettere che compongono ognuno dei tre versetti dell’Esodo 

(14:1921), chiamato Shemot – che significa Nomi – nella Bibbia. Questo capitolo, che descrive 



  

l’esodo del popolo ebraico dall’Egitto verso la terra promessa di Israele attraverso il Mar Rosso, è 

simbolico viaggio dell’uomo dalla visione materialista e dualista della vita verso uno stato di unità 

con il Divino. 

Ognuno dei 72 Angeli rappresenta una qualità dello Spirito con cui ci troviamo a lavorare, manifestare 

nella nostra vita, alfine di giungere alla comprensione di chi siamo, nella scoperta della nostra vera 

identità, aspirando alla co-creazione col Creatore. Essi rappresentano una via all’apertura del cuore 

con la possibilità di acquisire consapevolezza del ruolo personale nel Grande Disegno. 

Gli Angeli sono agenti di trasformazione e amplificatori della Luce Divina, il loro scopo è di aiutarci 

ad avvicinarci in <immagine e somiglianza> alle qualità divine che Dio ha posto in noi. Il significato 

e il valore numerico delle tre lettere ebraiche di cui è composto ogni nome, descrivono le qualità che 

ogni Angelo veicola. Ogni lettera determina il lavoro interiore che dobbiamo fare per aumentare la 

consapevolezza su come possa essere realizzato. 

Secondo la tradizione <cabalista>, ogni energia angelica è l’espressione dei tre Raggi di Aspetto quali 

emanazioni o forze che manifestano una specifica qualità della Trinità Divina: il Primo Raggio della 

Volontà e del Potere, il Secondo Raggio dell’Amore/Saggezza e il Terzo Raggio dell’Intelligenza 

Attiva. 

Le 72 forze angeliche sono parte della nostra natura umana, ognuno di noi possiede tre specifiche 

corrispondenze secondo la nostra data e ora di nascita. 

L’Angelo dell’Incarnazione è associato al Primo Raggio e descrive Volontà e Potere che han condotto 

l’anima in questa incarnazione. Si relaziona al compito che ha in questa vita e alla qualità indossata 

nell’incarnazione.  

L’Angelo del Cuore porta l’energia del Secondo Raggio e indica come relazionarsi alle emozioni e  

come lavorare sui conflitti interiori, per giungere all’amore incondizionato. 

L’Angelo dell’Intelletto appartiene al Terzo Raggio e contribuisce allo sviluppo del pensiero positivo 

affinché la mente possa diventare lo specchio della mente di Dio. 

Gli Angeli attivano in noi un cambiamento alchemico, Il loro lavoro alimenta la Volontà dell’Anima 

perché rifletta la Volontà Divina. Quando i nostri Angeli sono con noi, siamo consapevoli della loro 

presenza grazie all’Amore con cui ci invadono. 

Kabbalah significa <ricevere> e il lavoro pratico con le energie angeliche richiede la volontà e 

l’apertura di cuore per ricevere e lavorare con queste qualità divine che dimorano nell’anima 

incarnata, su tre livelli diversi <fisico, emotivo e mentale> affinché promuovano l’evoluzione della 

medesima. 

 <Poiché egli comanderà ai suoi angeli di guardarti in tutte le tue vie. Essi ti porteranno in palmo di 

mano, che talora il tuo pie non urti in alcuna pietra> – Salmo 91:1112 

 

Benedetto XVI e gli angeli 

 

Grande risonanza ha avuto sui mass media il riferimento agli Spiriti Celesti che Benedetto XVI ha 

fatto durante l’Angelus del 2 ottobre 2011. Ecco le testuali parole dell’allora Pontefice: “Cari amici, 

il Signore è sempre vicino e operante nella storia dell’umanità, e ci accompagna anche con la 

singolare presenza dei suoi Angeli, che oggi la Chiesa venera quali Custodi, cioè ministri della divina 

premura per ogni uomo. Dall’inizio fino all’ora della morte, la vita umana è circondata dalla loro 

incessante protezione. E gli Angeli fanno corona all’augusta regina Maria delle Vittorie, la Beata 

Vergine Maria del Rosario, che nella prima domenica di ottobre, dal Santuario di Pompei e dal 

mondo intero, accoglie la fervida Supplica, affinché sia sconfitto il male e si riveli, in pienezza, la 

bontà di Dio”. 

 

 Il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica edito nel 2005 sotto il pontificato di 

Benedetto XVI alla domanda Chi sono gli angeli? 

 Risponde al n° 60: <Gli angeli sono creature puramente spirituali, incorporee, invisibili e immortali, 

esseri spirituali dotati di intelligenza e di volontà. Essi, contemplando incessantemente Dio a faccia 



  

a faccia, Lo glorificano, Lo servono e sono i suoi messaggeri nel compimento della missione di 

salvezza per tutti gli uomini>.  

Sulle modalità della presenza degli spiriti celesti nella Chiesa, il Compendio, citando San Basilio 

Magno, afferma che ogni fedele ha al proprio fianco un angelo come protettore e pastore, per condurlo 

alla vita, sottolinea che la Chiesa si unisce agli angeli per adorare Dio, invoca la loro assistenza e di 

alcuni celebra liturgicamente la memoria.  

Benedetto XVI, Il 2 ottobre 1977, parlando alla radio bavarese quand’era ancora cardinale, dopo aver 

ricordato che il 2 ottobre da circa trecento anni la Chiesa Cattolica celebra la festa dei Santi Angeli 

Custodi, disse che poche cose erano diventate estranee ai cristiani d’oggi quanto l’idea dell’Angelo 

custode.  

Poi aggiunse< L’Antico Testamento dice dell’angelo al popolo di Israele:Prestagli attenzione e 

ascolta la sua voce cioè rimani attento e sensibile a quest’idea divina che abbraccia e guida.  

Io non devo contrapporle ostinatamente i miei desideri ed i miei umori del momento. Di angeli custodi 

oggi non si parla se non in qualche locuzione convenzionale. Lo stesso vale se si parla di protezione 

e si discute di come sia possibile proteggerci dai fenomeni inquietanti e dai pericoli della vita 

moderna. Parlare degli Angeli significa invece essere convinti che il mondo è colmo della viva 

presenza di Dio e che questa presenza si rivolge a ciascun individuo, a ciascuno di noi come potenza 

che ci chiama e ci protegge>. 

Alla fine del corso degli esercizi spirituali per la Quaresima del 200, aveva partecipato l’arcivescovo 

emerito di Bologna, il cardinale Giacomo Biffi che si era a lungo soffermato sugli Spiriti Celesti e al 

momento del ringraziamento, il Papa Benedetto XVI affermò: <Mi sono accorto che negli intarsi del 

mio inginocchiatoio è raffigurato il Cristo risorto, circondato da angeli che volano. Ho pensato che 

questi angeli possono volare perché non si trovano nella gravitazione delle cose materiali della terra, 

ma nella gravitazione dell’amore del Risorto e che noi potremmo volare se uscissimo un po’ dalla 

gravitazione del materiale ed entrassimo nella gravitazione nuova dell’amore del Risorto>. 

La prima domenica di Quaresima del 2009, all’Angelus il Papa sottolineò una lettura nel Vangelo di 

Marco: <Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana 

(Mc 1,12). Ma di fronte a questa figura oscura e tenebrosa che osa tentare il Signore, appaiono gli 

angeli, figure luminose e misteriose>. 

Gli angeli, recita il Vangelo, servivano Gesù (Mc 1,13), essi sono il contrappunto di Satana. E dopo 

aver elencato la presenza degli angeli nell’Antico e nel Nuovo Testamento, Benedetto XVI ha 

aggiunto: <Gli angeli servono Gesù, che è certamente superiore ad essi, e questa sua dignità viene 

qui, nel Vangelo, proclamata in modo chiaro, seppure discreto. Infatti anche nella situazione di 

estrema povertà e umiltà, quando è tentato da Satana, egli rimane il Figlio di Dio, il Messia, il 

Signore>. 

Domandiamo loro, concluse il papa in quel primo marzo 2009, in particolare quest’oggi, di vegliare 

su di me e sui collaboratori della Curia romana che in questo pomeriggio, come ogni anno, inizieremo 

la settimana di Esercizi spirituali. Maria, Regina degli Angeli, prega per noi! 

 

I Sette Mondi o Piani della creazione 

 

La Sapienza Antica insegna che il nostro Universo è composto da sette diversi Mondi, dal primo (il 

più grossolano) composto dagli oggetti tangibili ai sensi, al settimo (il più sottile) viene considerato 

come il Regno di Dio. 

Seguono i nomi di questi Mondi, partendo dal Regno di Dio ed andando verso il Mondo fisico o 

materiale: 

1. Adi (Regno di Dio) il Piano Divino o Adico 

2. Anupadaka il Piano Monadico 

3. Atma il Piano Atmico o Nirvanico 

4. Mondo dell'Intuito (Buddhi) il Piano Budhico o Intuitivo 

5. Mondo della Mente (Manas) il Piano Mentale 

6. Mondo delle Emozioni (Astrale) il Piano Astrale, Emozionale o dei Desideri 



  

7. Mondo Fisico Eterico il Piano Fisico Si deve tenere costantemente presente che questi Mondi non 

sono separati nello spazio, come la Terra dagli altri pianeti. Essi sono costituiti con materia di varia 

densità e vibrazione (come lo sono i solidi, i liquidi e i gas del Mondo Fisico), e si interpenetrano 

l'uno con l'altro. In questo modo gli Angeli e gli altri Grandi Esseri dei Mondi superiori, non sono 

affatto lontani nello spazio. Essi pervadono i mondi sottili e sono, di fatto, più vicini a noi delle nostre 

mani e dei nostri piedi. 

Quando la Bibbia dice che <In Dio viviamo, ci muoviamo ed abbiamo il nostro essere> (Atti 17:28), 

esprime una grande verità, poiché nessuno di noi potrebbe esistere al di fuori di queste Grandi 

Intelligenze che pervadono e sostengono il nostro Mondo con la Loro Vita. 

Ogni Piano è una regione molto concreta di esistenza. Ognuno è strettamente suddiviso a sua volta in 

<sette sotto piani inferiori>. Per esempio, il Piano Fisico contiene entro la sua manifestazione, diversi 

stati della materia che sono, come già detto, il solido, il liquido e il gassoso, più altri quattro che sono 

l’eterico, il super eterico, il subatomico e l’atomico. 

Inoltre, ogni Piano differisce completamente dall’altro, avendo le proprie leggi e i propri abitanti e 

limitazioni. Il Piano Fisico è il più denso di tutti ed anche il più evidente per l’essere umano. E anche 

soggetto a più leggi rispetto agli altri sei superiori, poiché man mano che si ascende nei livelli 

vibratori, minore risulta la pressione esercitata dalla materia. La composizione della sua sostanza, è 

la più grossolana e concretizzata, essendo il piano inferiore della creazione. 

L’uomo è connesso con esso, attraverso i propri sensi fisici e la propria mente, che agisce come agente 

sintetizzatore di tutto. 

Ogni zona geografica specifica, possiede la sua natura ed atmosfera eterica, che il chiaroveggente in 

grado di accedere a stati vibratori più alti, è in grado di osservare. Questa atmosfera eterica è costituita 

dai diversi eteri e dalle creature che li abitano, denominati <spiriti della natura e deva>. 

Tutti i piani sono attraversati da una corrente discendente e da una ascendente. 

Quella discendente, venendo dall’alto, è la volontà del Padre, mentre quella ascendente in India è 

definita Kundalini (fuoco serpentino). 

Le due correnti, incontrandosi, portano in essere le contraddizioni e le sintesi possibili presenti 

continuamente nella manifestazione: in ogni attimo si uniscono il cielo e la terra e ciò comporta la 

creazione continua, che in ultima analisi è l’espansione di coscienza. Lo Spirito aleggia sulle Acque, 

Purusa e Pakriti, Shu e Tefnut, Spirito e Materia, Shiva e Shakti. 

L’essere umano riproduce l’universo, quindi al suo interno vi sono le porte di accesso ai diversi piani 

della materia. Questi portali maggiori su altre dimensioni sono sette e nella tradizione indiana 

vengono chiamati chakra (ruote). Nella tradizione esoterica la materia viene classificata secondo 

quattro elementi: terra, acqua, fuoco, aria. 

 

  



  

 

Pause introdotte nello svolgersi della conferenza 

Meditazione con la luce blu dell’Arcangelo Michele 

L’anima compie un salto evolutivo 

Adiemus – Karl Jenkins 

Esercizio di contatto col proprio angelo custode: 

Lettera indirizzata al proprio Angelo Custode 

Rito: 

Offerta della medesima all’Angelo attraverso il fuoco 

 

  



  

Consultazione fonti 

www.reikimetodousui.it 

L’uso cosciente delle energie     R. Lampis 

Corso di filosofie occulte     E. Levis 

L’angelo custode      S. E Guastalla 

Verità sugli angeli e arcangeli    G. Del Ton 

Angeli        P. Giovetti 

Gabriele l’annunciatore     J. Pietrobelli 

Colloqui con Mahasiah     J. Pietrobelli 

Michael Principe degli angeli    J. Pietrobelli  

L’abbraccio con l’angelo     J. Pietrobelli 

Farfalle celesti      J. Pietrobelli 

Jo ho il pallino degli angeli     J. Pietrobelli 

La mia storia con Yerathel     J. Pietrobelli 

Omaggio a Yerathel      J. Pietrobelli 

Dio a modo mio –Trilogia-     J. Pietrobelli 

 

 

  



  

    
Jolanda Pietrobelli, toscana, dopo gli studi artistici è approdata a Urbino, per frequentare la Scuola di Giornalismo, con 

indirizzo artistico, sotto la guida di Carlo Bo e dello Storico Nicola Ciarletta, terminandola con una tesi su Picasso. Il 18 

Novembre 1975 ottiene l'iscrizione all'Ordine dei Giornalisti/Pubblicisti, si occupa di critica d'arte. Ben radicato è in lei 

l'interesse per Picasso e Andy Warhol, sui quali non ha mai smesso di condurre studi che ha approfondito soggiornando 

in Spagna e Olanda. È coscienza attiva nel campo dell'arte e della conoscenza umana, autrice di numerose monografie 

sull'arte contemporanea, ha diretto per quindici anni la Collana d'Arte della galleria pisana <Il Prato dei Miracoli>. Nel 

1986 crea la rivista GUSTO informazione, attualità, arte e cultura. Negli anni ottanta/novanta dirige tre periodici dedicati 

agli avvenimenti politici e culturali della città natale: - Pisa In - La Gazzetta di Pisa - Il Giornale della Toscana-. Con lo 

studio delle Grandi Religioni e aprendosi alle varie tecniche di consapevolezza e sviluppo interiore, porta avanti la pratica 

di antiche tradizioni giapponesi come il Reiki con il quale ha iniziato a sondare il campo delle energie sottili, 

approfondendo molti maestrati. Negli anni 90 acquisisce il master di Reiki metodo Usui, conseguendo il Livello Teacher, 

ha al suo attivo diversi maestrati nelle molteplici discipline energetiche. Nel 2014 dopo essersi interessata per diversi anni 

di Diksha, si è sentita pronta per ricevere l’armonizzazione a deeksha giver e dopo 5 anni ha ritenuto di concludere la sua 

esperienza. Durante il suo processo di trasformazione interiore, ha avvertito l’esigenza di approfondire una  propria  

ricerca spirituale con l’impiego di  training autogeno e livello superiore, la regressione dolce, la meditazione. Si occupa 

di <Discipline Olistiche> ed i suoi interessi sono maturati nel campo delle Energie. Dai primi anni '90 ha preso coscienza 

di una elevata sensibilità radioestesica. Ha fondato nel 2003 la <Libreria Editrice Cristina Pietrobelli>, in omaggio alla 

mamma che non ha mai mancato di sostenerla nella sua attività di creativa. Nello stesso anno ha istituito il Premio 

quadriennale di arte/visiva, letteratura e poesia Cris Pietrobelli pubblicando i vol. Antologia Crissiana 1 -2 nei quali sono 

raccolti i lavori dei partecipanti più talentuosi. Nel 2012 ha dato vita a due giornali: Yin News- mensile di informazione 

e cultura olistica e Art...News- quadrimestrale di arte. Sempre nel 2012 ha creato l'A.C.P. Fondazione Cris Pietrobelli, nel 

cui ambito ci si occupa di arte e letteratura, si insegnano e si praticano <Discipline olistiche, Reiki, Ho'oponopono,  

Radiestesia>. Ha firmato per la Casa Editrice rappresentata un tempo in cartaceo successivamente in e-book, numerose 

pubblicazioni che si possono scaricare gratuitamente dal sito: www.libreriacristinapietrobelli.it 
Nell'Agosto del 2016 ha ricreato la sua vecchia rivista Gusto e nell'ottobre 2016 ha dato vita alla rassegna di arte 

contemporanea denominata ARTEMEDITERRANEA, trasformatasi oggi in Biennale. Nel Giugno del 2017 ha creato altri 

due periodici: Il Giornale del Reiki- Trimestrale di cultura olistica e  Antiquarianda – Semestrale di universi di arte e 

cultura- 
Nel mese di Settembre 2019 ha creato JO/MAGAZINE un bimestrale a vasto raggio, grazie al quale ha ritenuto le altre 5 

testate superate. Oramai avevano fatto il loro corso! 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.libreriacristinapietrobelli.it/


  

 

Titoli Pubblicati in cartaceo 
 

1. Scritture Celesti       Jolanda Pietrobelli 

2. 80 Primavere d'amore      Cristina Pietrobelli 

3. Dalle mani la vita        Sergio Freggia 

4. Consigli del naturopata       Claudio Bargellini 

5. Innocente Reiki        Shinpi 

6. Babylon 4527        Daniel Asar 

7. Il Reiki è rock        Shinpi 

8. L'arte medica taoista        Marco Ragghianti 

9. Tao The Ching       Lao Tzu 

10. Antologia Crissiana         Dirka 

11. Gli amici invisibili               Daniel Asar     

12. Key Stick Combat         Gianni Tucci 

13. Il fabbricante di desideri      Claudio Bargellini 

14. Omaggio a Yerathel       Jolanda Pietrobelli 

15. Cortometraggi interiori                      T.De Martino M.Pegorini 

16. Reiki un percorso...        G. Tucci L.Amedei 

17. La cattura delle emozioni         Jolanda Pietrobelli 

18. I Pilastri del cielo       Daniel Asar 

19.Astrazioni,metamorfosi...           Daniel Asar 

20.Il grande popolo dei piccoli esseri       Daniel Asar 

21.La fossa dei serpenti         Daniel Asar 

 

Ebook   

Anima plebea        J.Pietrobelli 

Breviario di Reiki       " 

La dottrina dei 7 chakra       " 

Ciao Mamma        " 

Elementi di radiestesia       " 

Fiori di Bach malattia e benessere     " 

Gabriele l'annunciatore       " 

Ho'oponopono                " 

Karma e reincarnazione       " 

Dal mio Reiki al nostro Diksha      " 

Colloqui con Mahasiah       " 

Nei secoli dei secoli       " 

Non sparo alla cicogna       " 

Oriana Fallaci:il Mito       " 

Ma Dio non è Picasso       " 

Radiestesia come manifestazione divina     " 

Reincarnazione        " 

Conversazione con l'Angelo Rochel     " 
Storia sentimentale di un a caduta     " 

Superiorità biologica della donna     " 

Ti parlo d'arte        " 

Uomo tra religione e magia      " 

Lei         " 

I 44 animali di potere       " 

Animali di potere /carte       " 

Appunti di viaggio nel mondo della magia    " 

Thanatos        " 

Naturalia        " 



  

Naturalia 2        " 

Podognomica        S. Cozzolino 

Divina...Creatura       J. Pietrobelli 

Michael Principe degli Angeli       " 

Anima Art-Terapy        " 

I racconti della cicogna        " 

Il Pietrobellino         " 

Cuore di Tigre         " 

Sussurri        M. Pegorini 

Michela Radogna: l'arte nell'anima     J. Pietrobelli 

Apri le ali e vola        “ 

L'abbraccio con l'Angelo       “ 

Ottanta Primavere       C. Pietrobelli 

Jo sto con i Pellerossa       J. Pietrobelli 

Il Breviario di Reiki " ediz. riveduta      " 

Jo? Vegetariana        J.Pietrobelli B. Pasqualetti 

Guernica        J. Pietrobelli 

Confini          " 

Farfalle Celesti         " 

Jo chi sono? Maria L'immacolata concezione     " 

Logge Banchi Pisa- Piccolo antiquariato &C.     " 

Guida al Wesak         " 

Straordinariamente...anima       " 

J miei guerrieri di Artemediterranea      " 

Raiquen         (Quaderni d'arte Jolanda Pietrobelli) 

Brunella Pasqualetti        (Quaderni d'arte  JolandaPietrobelli) 

Rossana Berti         (Quaderni d'arte Jolanda Pietrobeli 

Paolo Lapi         (Quadernid'arte  JolandaPietrobelli) 

Camilla Agnelli        (Quaderni d'arte  Jolanda Pietrobelli) 

Michela Radogna       (Quaderni d'arte  Jolanda Pietrobelli) 
Jo ho il pallino degli angeli       J. Pietrobelli 

Corso base di Radiestesia       J. Pietrobelli 
Dimensione Azzurra         " 
Ada Lecchini Poesie        (Quaderni d'arte Jolanda Pietrobelli) 

Manuale Reiki 2° Grado       J. Pietrobelli 

Manuale Reiki 1° Grado        " 

Pietro Pietrobelli racconta Serrati Vol 1-2-3-4    (Quaderni di Jolanda Pietrobelli) 

Innocente Reiki        Shinpi 

Ada Lecchini : Inediti       ( Quaderni  Jolanda Pietrobelli) 

Manuale Reiki 1°-2° Livello      J. Pietrobelli 

Brunella Pasqualetti <Changes>     (Quaderni d'arte  Jolanda Pietrobelli) 

Briciole di Reiki       (Quaderni Jolanda Pietrobelli) 

La mia storia con Yerathel      J. Pietrobelli 

Il Per-Dono colloquio con Yerathel e Cris    J. Pietrobelli 

Una chiacchierata con Dio      J. Pietrobelli 

Diksha: Ne vuoi un sorso? Sì grazie     J. Pietrobelli 

Dio a modo mio (trilogia)      J. Pietrobelli   

Conferenza  sugli angeli 11      J. Pietrobelli    



  
 


